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                               COMUNICATO STAMPA
Riconosciuti i diritti alle ferie ed  alla malattia degli ispettori ambientali (parchi 

ex SIAL)
Non esistono lavoratori di serie  A e lavoratori di serie B. La precarietà  non lede  ne 
“affievolisce” i diritti di quanti prestano attività lavorativa. Una verità  “congenita” 
con lo  Stato di diritto,   che in riva allo Stretto (ma non solo)  trova non poche 
resistenze, sia nel  pubblico che nel  privato. Finendo col generare situazioni a dir 
poco incresciose.  
La vicenda che ha visto  coinvolti gli ispettori ambientali (parchi ex SIAL) cui era 
negato il diritto alle ferie e quant’altro è eloquente.  
A  dirimere la controversia che si protraeva da qualche tempo, riportando la vicenda 
nel  suo alveo naturale  cioè sui binari del diritto,  ci ha pensato l’Assessorato al 
Lavoro – Dipartimento 10 – Settore 1della Regione Calabria, investito del caso dalla 
Cisl di Reggio Calabria. 
L’interpretazione  autentica   della  Regione  Calabria   non   lascia  spazio  ad  alcun 
dubbio allorquando “richiama” il  Comune di  Reggio Calabria  ad applicare per  i 
lavoratori disoccupati “Parchi nazionali della Calabria” l’art. 10 della Convenzione n. 
1380 del 5.11.2010 che testualmente recita: “per quanto non previsto dalla presente  
convenzione,  si  fa riferimento alla normativa nazionale e regionale in materia di  
lavori  socialmente  utili   o  di  pubblica  utilità.  E’ fatta  salva  l’applicazione  di  
eventuali norme di leggi  nazionali e regionali”.    
L’applicazione del disciplinare dei lavoratori LSU/LPU  comporterà dunque anche 
per  gli  Informatori/Ispettori ambientali  il sacrosanto diritto alle ferie, alla malattia 
ed a quant’altro espressamente statuito. 
Le drammatiche urgenze economiche che segnano il quotidiano di tanti lavoratori a 
Reggio e dintorni  non possono e non debbono  mettere in forse  l’esercizio di diritti 
elementari, peraltro solennemente sanciti dalla Carta.  
La Cisl contrasterà qualunque tentativo. Il riscatto e la crescita dei nostri territori non 
possono prescindere da una rinnovata  cultura del lavoro. 
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